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L'IMPASSE DEI GRANDI. Dura requisitoria del presidente bosniaco alla Csce 
Sequestrati per 30 ore e derubati tre giornalisti italiani 

A Sarajevo si recupera legna per ricaldarsl, dalle case distrutte dalla guerra Rickara Ldr'- J Ap 

«Il vostro cinismo d ha uccìso» 
La rabbia di Izetbeéovic. Clinton ai serbi: «Firmate» 
Izeibegovic ammutolisce i capi di Stato convenuti alla 
Csce. Il presidente bosniaco ha pronunciato un discorso 
duro "La comunità intemazionale ad un genocidio ha ri­
sposto conigli aiuti umanitari e con cinismovTla ncono-
sciuto i serbi come vincitori». «Nessuno può vincere», ave­
va detto Clinton pnma di lui A Bihac la situazione è dispe­
rata. Karadzic blocca gli aiuti alimentari I serbi sequestra­
no per 30 ore e derubano tre giornalisti italiani 

FABIO LUPPINO 

• «Alla pnma cnsi del dopo guer­
ra fredda la comunità intemazio­
nale ha mostrato la sua incapacità 
le sue esitazioni la sua cattiva vo­
lontà e ad un genocidio ha nsposto 
con gli aiuti umanitan, come cura­
re una malattia grave con dei tran­
quillanti» Duro e amaro, Ahja Izet-
begovic Cinquantacinque capi di 
stato a Budapest lo hanno ascolta­
to nspettosamente in silenzio 

L'appello americano 
Pnma di lui Clinton aveva detto, 

«nessuno può vincere» Ma sono 
stati gli Usa, con molta fretta, a n-
conosccre la vittona serba a Bihac, 
in Bosnia «Con cinismo tutti hanno 
detto che ormai i serbi sono i vinci­
tori come se fosse una partita di 
calcio» ha ricordato Izetbegovtc 

La comunità internazionale ha 
subito I accusa II presidente ame-
ncano ha riconosciuto ai bosniaci 
la parte di vittime e si e appellato ai 

serbi affinché cessino 1 aggressio 
ne accettino un cessate il fuoco e 
tornino al tavolo dei negoziai'» Lo 
stato delle cose è tale per cui oggi 
Clinton non può dire di più Se 
qualcosa si muoverà partirà in 
primo luogo dal riconoscimento 
criticabile esecrabile quel che si 
vuole di quanto sta accadendo sul 
piano militare È questa la linea 
scelta dalla diplomazia e dalla 
Csce non sono arrivati nuovi lumi 
Per cui dopo gli incontri belgrade­
si tra Slobodan Miloscvic e i mini­
stri degli Esteri francese e inglese 
Alain Juppe e Douglas Hurd sono 
seguiti i colloqui tra lo slesso presi­
dente della Serbia e il ministro de­
gli Esteri di Karadzic Aleksa Buha 
Stavolta i serbo bosniaci sembrano 
disponibili ad accettare di discute­
re su qualcosa Il comunicato con­
giunto scaturito dall incontro (fir­
mato però per la Serbia dal capo 
di gabinetto presidenziale non da 
MilosevicJ contiene elementi posi­

tivi I serbi di Bosnia ritengono - si 
legge nel comunicato - che se il 
Gruppo di contatto e davvero 

concorde nelloffnrc nuove possi­
bilità costituzionali e garantire 
scambi temtonall concordali su 
base bilaterale sarà possibile ri 
considerare la posizione di Pale n-
spetto a! piano di pace e riprende­
re subito il negoziato 

Le condizioni di Pale 
Le possibilità costituzionali ri­

guardano I eventualità che i territo­
ri dei serbo bosniaci arrivino a con-
fcdcursi con la Serbia cosi come 
sarà consentito ai croato musul­
mani di farlo con la Croazia non 
era affatto detto che da Karadzic 
arrivasse disponibilità su questo 
punto È vero anche che nel comu­
nicato non c e alcun accenno al 
fondamentale problema delle per 
centuali della divisione territoriale 
della Bosnia Attualmente i serbi 
ne controllano il 70 o e il piano di 
pace ne offre loro il 49°o Quanto 
emerso dai colloqui di Belgrado la­
scia intendere che possa esserci da 
parte del governo di Pale disponi­
bilità a discutere dell aspetto quali 
tativo e non quantitativo dei territo­
ri 

Semplice lettura di intenzioni 
L ambasciatore amencano a 
Bonn Charles Redman nspedito 
in tutta fretta da Clinton a Saraicvo 
(Redman e stato il primo mediato­
re della Casa Bianca inviato in ex 
Jugoslavia) ha incontrato a Pale 

Radovan Karadzic ma il colloquio 
non ha prodotto alcunché I uno 
non ò r uscito a convincere I altro 
ad accettare il piano mtema7iona 
le di pace e ad ammorbidire la pro­
pria posizione »L ìnrontro fi st itn 
utile ma non ha prodotto risultati» 
ha detto il portavoce del diparti­
mento di stato Mietiate McCurrv ri­
ferendolo a Budapest Davanti alia 
fermezza marmorea dell uomo di 
Pale e e molta confusione in cui 
I unica arma utilizzata e la periodi 
ca minaccia del ritiro dei caschi 
blu 11 primo ministro britannico 
John Major ha detto ieri che sta 
scadendo il tempo della missione 
di pace dell Onu in Bosnia -Non ri­
mane molto tempo ha detto Ma­
jor parlando al vertice di Buda­
pest «Non saremo in grado di 
mantenere le nostre truppe in Bo­
snia se si troveranno ancora di 
fronte rischi inaccettabili o se verrà 
loro impedito di assolvere il man 
dato - ha aggiunto il premier bri 
tannico - Tutte le parti devono 
smetterla di usare forze Onu come 
scudo mentre perseguono obiettiv i 
militari Tutto ciò deve finire Un 
quadro a tinte fosche e stato dipin 
to anche da Franio Tudjman [.re­
sidente della C-oazia intervcnden-
do alla Csce «Secontmueraloccu 
pazione dei territori croati e la 
guerra in Bosnia la Croazia po­
trebbe riconsiderare la sua politica 
per una soluzione pacifica ed esse­
re costretta ad usare tutte le prero­
gative di uno stato sovrano - ha 

detto 1 udjman - Abbiamo ospita 
to sul nostro territorio le forze di 
protezione dell Onu abbiamo ac 
tettato tutte le risoluzioni del Con 
sigilo di sicurezza e Miti i piani di 
pace in ultimi quelle del Gruppo 
di contatto ina i risultati di oltic 
due anni di diplomazia sono molto 
mauri Parole determinate a iclrn 
se quale parte in commirì i voglia 
recitare la Croazia in que sta 'ase 
noneafattochiaro 

11 bollet'ino di gucrri conseqn i 
una situazione in cui i serbo bo­
sniaci proseguono a controllare 
ampiamente la situazione Sarajc 
vo ò strozziti I rifornimenti non 
amv ino e fr i nove giorni I l 'npio 
for non avrà più riserve di eaibu 
rantc Disperata la situazione ì 
Bihac Oltre ITOmila civili vivono 
nella sacca appesi ad un filo 1 scr 
bo bosniaci the continuano i 
lx>mbardam< nti a tappeto bloce i 
no da giorni i convogli umanitari 
In ostaggio dell esercito serbo re 
stano ancora 550 cast hi blu Irtan 
to nella sacca di Bih ic i scibil i in 
no sequestrilo per trcn'o ore tre 
giornalisti italiani Federico Bugno 
dell Espresso Lucia Annunziati 
del Coinerc della S'ia e Uuido Pie 
chio dell Agenz.li Olimpia I tre 
giornalisti sono si iti lerubati di tut­
to e poi trattenuti in un ì e ipann i 
isolata in un bosco dopodiché so 
no stati riaccompagnati nel temto 
no controllato dai croati Hanno 
comunque riferito di non < ssere 
stati maltrattati 

In rotta le truppe filo-russe di Khasbulatov. Mosca al bivio: trattare con il presidente ribelle o invadere 

Eltsin perde la prima guerra dì Cecenia 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

M A D D A L E N A T U L A N T I 

• MOSCA Eltsin gli aveva dato la 
possibilità di nentrarc sul palcoscc-
nio della politica con una parte di 
pnmo attore e lui aveva accettato 
Va' in Cecenia - gli aveva detto -le­
vala dalle mani di Dudaev restitui­
scila alla Russia e r.e sarai il presi­
dente E Ruslan Khasbulatov cin­
que mesi in carcere per la ribellio­
ne della Casa bianca era partito 
dopottutto la Cecenia era la sua 
patna e Eltsin il suo padrone Ma 
avevano sottovalutato - lui e il ca­
po del Cremlino - il piccolo gene­
rale del Caucaso Dudaev ha sba­
ragliato entrambi e ora Khasbula­
tov e nentrato a Mosca «Il mio ruo­
lo è finito - ha detto ai giornalisti -
Si ammassano le truppe e io non 
ho nessuna influenza sugli avveni­
menti» 

Una resa completa a Dudaev 
che ha mostrato di non avere nes­
suna intenzione di mollare la re­
pubblica che tiene stretta dal 91 
anno in cui I ha strappata alla Rus­
sia A Mosca Khasbulatov non ha 
trovato nessuna comprensione «È 

stato un errore appoggiare I oppo­
sizione - ha commentato Shumei-
ko capo del Senato - È stato mio­
pe e ha pregiudicato ogni collo 
quio con Dudaev» Ma nessuno po­
teva prevedere quattro mesi fa che 
il «dittatorello come lo chiamano 
sprezzantemente a Mosca era cosi 
scaltro da inceppare la potente 
macchina del Cremlino II piano 
era abile si mette su una bella op­
posizione interna al presidente ri­
belle si invia Khasbulatov a fare da 
paciere ma non troppo Mosca 
manda aiuto Dudaev perde Ma il 
generale aveva attaccato per pri­
mo preferendo accendere nel suo 
paese il focolaio della guerra civile 
pur di non dare il tempo ali oppo­
sizione «manovrata da Mosca- di 
organizzarsi Khasbulatov era ap­
pena arrivato che già la sua rocca­
forte era in fiamme E solo dopo 
qualche settimana era dovuto cor­
rere da Eltsin per chiedergli un aiu­
to più possente Mosca si é esposta 
sempre di più inviando soldati (ieri 
si e dovuto dimettere un generale 
accusato di averlo fatto) e armi 

ina non è servito a niente E per il 
momento Dudaev è il vincitore di 
questa mini-Afghanistan la carta-
Khasbulatov era 1 ultima che Eltsin 
poteva spendere senza sporcarsi le 
mani in un confronto diretto e usci­
to di scena lui esca di scena anche 
la politica finora seguita 

Il Cremlino non potrà più mano­
vrare dietro le quinte deve scende­
re in campo apertamente dialo­
gando o attaccando Esattamente 
ciucilo che voleva il generale Ora 
la partita si svolge ad armi pari e 
non è detto che Eltsin sia il più for­
te Intanto perché Dudaev ha dalla 
sua parte tutto il Caucaso «Stiamo 
arruolando volontari» ha detto ieri 
il presidente della Confederazione 
dei paesi caucasici Jiunj Shani-
bov Ma anche perché vogliono 
correre in difesa «dell indipenden­
za della Cecenia' i nazionalisti 
ucraini e essendo i ceceni musul­
mani si sono già fatti vivi i fanatici 
iraniani Mosca ha scelto per ora la 
via del dialogo pur inviando alle 
frontiere con ìa Cecenia trentamila 
soldati Sul posto è amvato il mini­
stro Graciov in persona «Per valu­
tare la situazione - ha detto - e 

non per mostrare i muscoli Mac 
difficile crederci In pnmo luogo 
perché ha subito aggiunto che 
1) «Dudaev dovrà deporre le armi 
entro il 15 di dicembre e questo si 
chiama ultimatum 2)si parlerà 
con lui solo dopo che avrà ricono­
sciuto la costituzione russa» cioè 
deve dire addio ail indipendenza 
31 dovrà disarmare tutti i volonta­
ri ' Senza contare che il ministro ha 
anche ammesso per la pnma volta 
che a bombardare la capitale e il 
suo aeroporto é stata I aviazione 
russa improbabile pc"sare che si 
possa intavolare una discussione 
con argomenti del genere 

Graciov si é fatto accompagnare 
alla frontiera da una pletora di mi­
nistri quello ali Interno Enn quel 
lo ai servizi segreti Stepashin e 
quello alla protezione civile Shoi 
gu Dovranno trattare la questione 
dei pngiomen russi e dell opposi 
zione Sarebbero 120 secondo al­
cuni secondo alto di pai Ieri a 
Grosnv non si sparava anche se si 
attendeva per la notte secondo il 
portavoce di Dudaev un attacco 
aereo di forte proporzioni Erano 

bolle liti pero le linee telefoniche 1 
ceceni volendo appiofittarc dell i 
posizione forte di cui go lono in 
questo momento de l tav in le 
condizioni parlare con rilsin in 
persona incontrarlo i Vilnius in 
Lituania o a Vladicavt. s m Oss­
ila del nord Insomma dialogo al 
massimo vertice e in un i cap tale 
nemici o esiline a ti lt Russia 

Mosca ovviamente non poteva ic 
tettare e rispondeva non se le 
pirla nemmeno che D d » v in 
contri Cltsin quanto ìl lacitti sene 
scelga una del Caucaso e quello 
russo per favore Ma lino ì quando 
le armi tacciono si s i r e ,e mprc 
speranza Soprattutto pei Mosca 
perche e evidente che e quella che 
rischia di perde re di più Giovedì si 
riunirà la Duma a porte eh use pc r 
discutere della situ izione ma I opi 
mone pubb'ica i g i i sthicnta 
nessuna guerra meglio perdi re un 
pezzetto di terra e qualche cecino 
( 1 milione e duecento mila perso 
ne vivono nella piccola icpubbli 
ca) che la democrizia ancora in 
lascc l:ix*Jja titolav i più o meno 
cosi 

Elezioni in Slovenia 
In calo il partito 
del dialogo con Roma 
m I l Bl \ \ \ Al pr mo turno delle 
ininiinisirative in Slovenia il partito 
democristiano dell e\ ministro de­
gli Lslcn Pcttrlt é in flessione Cre­
scono invece gli altri due partiti 
dc'la co limone di governo e cioè 
11 lists unita degli ex comunisti n-
lorniaton i liberal democratici del 
primo ministro Dmovsek e 1 oppo­
sizione nazionalista di destra La 
scontrila dei cristiano democratici 
viene interpretata come 1 effetto 
dell i posizione tonciliante che 
C,IK sto partito h i tenuto nei con 
Ironti dell Italia nel contenzioso 
clic oppone da mesi Lubiana a Ro­
ma 

Per le elezioni dei sindaci inve-
ee s impongono i candidati indi­
pendenti tra cui Aurelio lun sin-
d i to ustenle di Capodistna che si 
e imposto al primo turno Si tratta 
tuttavia di risultati parziali Un gua­
sto il sistema informatico della 
commissione elettorale ha infatti 
utardato notevolmente lo spoglio 
delle schede che viene ora ultima­
lo inanu ilmente Secondo la radio 
slovena i primi risultati ufficiali di 
questa consultazione che interes-
si 1 '•> milioni di eletton e 147 con­
sigli munit ipm tra cui quello di 
Lubian i dovrebbero essere resi 
noti oggi Secondo la commissione 
e lettor ile invece i risultati definitivi 

h om| iyii( ed leompiijaii di liti \o\son 
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LUIGI MASSARI 
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Lo un ine ino 11 moglie il figlio lanuori 
e t i i I' r it mpe t trinco e f r inesca I lu 
r» il ut ir i >luov" \ ' nerdlL' illeore ]< 
j uir rd< d ili ire spedale S \nn i per h 
' e rt s i \ n fiori m i e\ e ntu 11 olle rie* al 
C litro tumori d I * rr ir t 
si i i_,r i/i UH il pnm ino i modici l i e i 
I e s il i K tei I |wrson ile tutto dcll j diM 
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ITALO SCALAMBRA «GINO» 
un elicili d indento I \ M Nel ncord irlo 
e IH un* d« i rne p i l i irttfici dell i lolla 
eli 1 b* r i/ one n» Il i Prounct i e?dell ) insur 
ie/ on< de II i ci 11 di Modena esprime le 
1 st i ut ct)ridut,lMn7o ai f unifilari 
M xl tnt i diumbre 1991 

Lisci n p irsa di 
ITALO SCALAMBRA «GINO» 

r ippn M.nt i ui i |xrdil i |x r la Kisislcnz.i 
I , r li t i I, m K̂r ilici I ili ini I pimijHni 

1 M di. n i o i et ul ino ». i|K> pirtisi ino 
i l siivi so i, Kind i Mcurt dell i lolla d Li 
l i I/I IK Ls| rum ni J I I imilun e n resi 
si nli ulti ist sii U m a s cordoglio i pir 
\\\\ i/ioni il dolori ANPI Modt'n i 

1< di n i t d< imljri» l^M) 

in n i-d I % iBu J^/ I •_ C lordano e si|\dn i 
I M i / i l i . s uniscono il lolori. dell i I imi 

non saranno disponibili pnm.i del­
la fine di questa settimana Mentre-
in serata o 01551 dovrebbero essere 
diffusi insultati pamali 

Quelle che circolano sono quin 
di delle stime che si riferiscono ai 
dati disponibili prima del cjuaslo 
tecnico E mostrano una crescita 
dei due parti" di governo ntormisti 
e liberaldemocratici e un d\dn7d\^ 
delle opposizioni di destra In calo 
invece 1 democristiani secondo 
partito dietro ai liberaidemocratici 
della coalizione In particolare so­
no dati raccolti nella capitale slo­
vena Lubiana dove sarebbero in 
testa 1 riformisti e la destra naziona­
lista seguiti dai liberaldemocratici 
Per quanto riguarda 1 sindaci inve­
ce che sono eletti indipendente­
mente dai consigli municipali si 
registra un avanzata dei candidati 
indipendenti Via in questo caso 
per tutti quelli che non hanno rice­
vuto la maggioranza assoluta dei 
voti è previsto un secondo turno 
che si terra il 18 dicembre I partiti 
in lizza in queste che sono le pri­
me elezioni amministrative dopo 
I md pendenza proclamata nel 91 
sono 19 L affluenza alle urne non 
e stata alta e si aggira intorno al 
60 Alle legislative del 92 era sta­
ta molto più alta ed ìveva sfiorato 
180 

Con profondo dolore e con la più lletluo 
sa solid ineti la f-ede r « onc ferrarese del 
Pds si siringe i lh rnrt jn Brppnid diligilo 
Willnm 11 nipoti l-nricoe Francese alh 
nuora Ile am e i tutti 11 im li in nel p tnc;e 
rr I i^rdvtf perdi! id i 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 
uomo che h i dedicato l i \ i t i 113I1 ideili 
dell 1 lilxrt i e dell ideniocr ui 1 dapnr m 1 
ne II i loti 1 t i indestin 1 e resistenti ile ili i 
d naturi fascista e ali occupazione* natisi 1 
merit indo la nied i«I a d argento al \ 1I01 
mtlit ire come CTDO p irtiqnno n« I Mode 
nest e 1 nome d b . " ' J ' " 
net difficile periodo 
nest e 1 nome d bj l t tc l 1 eli Cuno |>oi 
net difficile jxriodo della ricostruzione 
del ritorno alfi demoer izi 1 e della nn isci 
11 dell i politic 1 sia nel ruolo di tutela della 
scurezza pubblic 1 il idj l i^lid il Citi sia in 
quello tenuto j>er 1 timi di secret nu 
picunciale del Pei il pulito de 1 qu tic In 
condi\iso ce 11 lucidi ce*letizi e lino in 
fondo le stelle e I e\oluzione La 'mura e 
I operi di -Italo- restino un esempio it 
che per l i r i t ta uni unta dell es.pt r i tn/ 1 
um ma per 11 probit 1 e per h dipinta della 
condotta d \ il i del tutto in 1 le r il 1 di Iron 
leali intal7 ire del m ile 
Ferrara t ditcmbtePlM 

La Sinistri c,io\anilc profondimintecoin 
mossa partecipi di lutto della lamini) 1 t 
del Pdsjxr! 1 scomparsa del comp ik,no 

ITALO SCALAMBRA 
Luminosi figuri di comandante putirla 
noedesemp odi dirittur 1 me r ile 
f-errara l dicembre I M I 

L Amministrazione « omunale di Ferrin 
p irtecipa il lutte; delli imifilm pt r 11 
seomp irvi di 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 
fic,ur 1 di pnmu piai o nella lotti i l fasci 
sino comandante pullulino oi\anizz 1 
ere deli 1 Kesistenzi ntediRlitd uvu to 
i l \ ilormitit ire peri 11 ber izione dell icit 
l'i di Modena Ne ncord 1 altresì 1 impegno 
pubblico come \mminis1ntort comun ile 
e quello politico nelle filedt IPt id ilquile 
pei oltre dieci inni tu secretino provili 
tu ie incinchi issolti con p JSSIOIV prc 
londa con ftnnde coscttnz.iu\i!e 
Ferrir 1 uditembie 1 »'*! 

L Anpi proMiici ile esprime il più prolondo 
cordoglio pei l i perdita di 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 
Ricord 1 con commozione il \ ilorose co 
in md mie pul i t i model l i Divisione P di 
Modena medi t i l i d iryentei il V M e 1 
suo ilio ini penne civile per l i n i iscit i di 
mocnl ici morik e malemle ix»si bellic 1 
dell Itali 1 nonché il suo qr Micie i m i t i l o 
nelle RI* indi lotte br ice untili ed ooeme 
\x r il fa\e»roe pe r il rise trio soci ile -a su 1 
viti e» stati uni umide lezione di mode 
stu un esc rnpjrj per lutti |xr l t m uu «e 
nenzioni L Vip t spnme il più \i\e> eoi 
dr i l lo Illa moglie il iv,lio i fhnu r i e 1 
nipotini 
Krr ira C dicembre* 1 ' lJl 

La moglie l n con la fijjln Manr 1 il t,trn 
ro Corrado M ilaiidnno e 1 mpot f-edenco 
e M in i Ln l i nuor 11 e red im Piccinlle il 
nipote 1 uc 1 e Oiki Sebistiun l i sorelli 
Gri / ie l l ie le nipoti innunci ino 11 nioile 
di 

DINO OTTAVI 
1 alo a Pisa 11 ì l ' ì^" Puuer ili e \il i ot,isi 
t) dicembre ille ori 11 ili pn sso il cimile 
rodi Alt ssandri 1 
Alessìiidni t dicembre 1 W 

Nel settimo mnivervii o dell 1 morie de I 
cecini mno 

GIOVANNI OUVERO 
1 moglie M triuccia sottoscn\e per/ L mia 

Orb issano G dicembre 1M41 

Nella riconenzi dell 11 inni\eivino de II i 
morti di 

ARTURO COLOMBO 
d niente del Pei la mophe NPII 1 Mircelhno 
10 ricordi con iffetto e-d esprime u n i r n 
ne»aia prolond \ stima ili 1 ijoiiosd ^tne 
razione di anliltscisti 1 di comunisti che 
h inno d ilo 1 loro mtelliRenz 1 e 11 loie» \ 1 
11 pet la ibert 1 la nconquist 1 dell 1 ditjnit 1 
nazionale e 11 democrizi 1 rinnovi il s i 
im|x*Rnocontrooc;n forni id i nuo\r I isci 
smo contro colfire» che vorrebbero tett irn 
die ortiche I kit r oso n issato del T iti le 

comunista il ili ino anche con stolti e col U l 1 1 _ . V.UINUI i n m l i i l i i l IL» 111111 I I l l » l I " • i nn i 1 i n 

i H l i s t i n i irvi del e irò compagno pe-woli paralklismi u m I obbrobrio lise ITALO SCALAMBRA 
I IT ua 1 d c nibre l ' I ) 

\nt n r < M 11 1 Luppi pirte*cipin ) coni 
in JSS il lutt 1 * e II 11 imit'li 1 Seal imbra per 
l l | M I t i li 

ITALO 
t 111 md un p 111 L,I mo simbolo intrinsi 
e, 1 d e<»er* nz ied onest 1 inorile 
f- 1 1 t t ice 1 bre | H | 

Ronn t dicembte 1 M) 

OiiHi illr ere 11 presse» 11 cine vi Sui! i M i 
ri 1 del Sexcorso si svolgemmo 1 tunenli 
elei compagno 

ANTONIO ANTONINI 
med icli 1 il nn rito iyr>( |wr 11 d Unzione 
di Vfe \uot< e / / tuta 
Rom i ( dici mbre l ' M 
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